
State pianificando una vacanza in 
Turchia? 

 

 Quella Turchia che commette crimini di guerra contro il suo stesso 
popolo? 

 La Turchia che ha messo sotto assedio le città curde con il coprifuoco?  

 La Turchia che sostiene l’ISIS e altri gruppi reazionari nel nord della Siria 
e dell’Iraq?  

 La Turchia che arresta regolarmente oppositori politici, giornalisti e 
manifestanti? 
 

 

Spendere i vostri soldi per una vacanza in Turchia significa sostenere la 
guerra del governo contro i propri cittadini curdi. 

 

Pensate a cosa state contribuendo con i vostri soldi e 

#BoycottTurkey 

 
*** 

 

Turismo ed economia turca 
 
Nel dicembre 2015, il Primo Ministro Ahmet 

Davutoğlu ha presentato nuove misure per 

l'industria del turismo, nel tentativo di garantire al 

paese di poter competere a livello globale. 

Presentando un nuovo logo e lo slogan “Scopri il 

potenziale”, l'iniziativa del governo include un nuovo 

sito web e un video progettato per attirare in Turchia 

partner commerciali e clienti1. 

 

La Turchia è stata a lungo una delle mete preferite 

per i turisti europei in cerca di mare, sole, cultura e 

offerte a buon mercato. È da diversi anni tra le prime dieci destinazioni turistiche del mondo, 

ricevendo circa 37 milioni di visitatori nel 2014. Il settore del turismo è uno dei più grandi 

generatori di entrate della Turchia e ha portato a una cifra stimata di 31 miliardi (di dollari) al suo 

apice nel 2014 – ossia il 12% del PIL del paese - apportando il suo contributo diretto all'economia 

nazionale che è superiore a quello di quasi tutti gli altri settori, inclusi servizi bancari..2 

 

L'importanza del turismo per l'economia turca e la stabilità finanziaria dello Stato è chiara. Quando, 

nel 2015, gli scontri violenti hanno travolto il sud-est della Turchia e la vicina Siria hanno iniziato 

a comparire sulle prime pagine della stampa internazionale, un gran numero di articoli hanno 

esaminato con rammarico il loro impatto sul settore del turismo e rilevato i dati scendere del 4 - 

5%. Questo è stato in parte causa delle sanzioni imposte alla Turchia dalla Russia dopo 

l’abbattimento di un caccia russo che attraversava il confine con la Siria e il conseguente divieto 

                                                        
1 http://www.turkeydiscoverthepotential.com/ 
2 http://www.hurriyetdailynews.com/travel-tourism-sectors-generate-12-pct-of-turkeys-gdp-
report.aspx?pageID=238&nID=83118&NewsCatID=349 
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di pacchetti vacanza per i turisti russi in Turchia. Nonostante il governo turco rifiuti di scusarsi 

ufficialmente per l'accaduto, il Ministro del Turismo, Mahir Unal, alla fine del 2015 ha insistito sul 

fatto che una delle priorità del settore turistico del paese è di non perdere turisti russi, che 

contribuiscono con una percentuale significativa alle entrate del settore..  

 

Scopri il potenziale è parte degli stessi sforzi per assicurarsi che il calo delle entrate sia solo 

temporaneo ed è parte di una strategia a lungo termine per il settore del turismo, che il governo 

ritiene essere qualcosa di più di un semplice mezzo utile per migliorare il reddito nazionale. 

Piuttosto, il turismo è un "settore strategico per il futuro". Questa strategia è esposta in Vision 

2023, pubblicata dal Ministero della Cultura e del Turismo nel 2007, che mira ad aumentare il 

numero di visitatori a 50 milioni e le entrate generate dal turismo a $ 50 milioni (di dollari USA) 

all'anno entro il 2023..  

 

 

Vendere la Turchia ai turisti  
 
Data l'importanza che lo Stato turco ha attribuito al 

settore del turismo, non dovrebbe essere una 

sorpresa che dietro alla crescita di questo settore 

nel corso degli anni ci siano enormi sforzi di 

marketing.  

 

Il paese è stato accuratamente lanciato sul mercato 

per il pubblico internazionale con un’ampia gamma 

di siti web, brochure e campagne pubblicitarie 

internazionali che mostrano l’evidente bellezza del 

paesaggio naturale del paese e 10.000 anni di storia. 

Un turista esigente tuttavia, potrebbe chiedersi perché siti web come www.goturkey.com 

omettono completamente qualsiasi riferimento alla storia e alla cultura curda e il suo contributo 

di lunga data alla cultura e alla società del paese..  

 

Ad esempio, nonostante il curdo sia la lingua diffusamente parlata da circa 20 milioni di abitanti 

nel paese, nel sito del Ministero della Cultura è descritta come una lingua parlata poco, 

rispecchiando così la lunga tradizione di negazione per quanto riguarda la lingua curda. 3 

Importanti patrimoni culturali delle regioni curde, come le mura della città e giardini di Amed 

(Diyarbakir). che si trova sulla Mezzaluna Fertile, o l'antica città di Hasankeyf, che si dice essere 

una delle più antiche città ininterrottamente abitate del mondo, sono citati a stento, se non del 

tutto assenti. 

 

L’omissione di queste aree come luoghi che vale la pena visitare ha un forte impatto sul potenziale 

di sviluppo economico delle regioni curde, che sono state a lungo deliberatamente ignorate ed 

economicamente svantaggiate e in cui si è investito in modo insufficiente. Per oltre 40 anni, le 

province nelle regioni curde sono state ripetutamente poste in stato di emergenza, migliaia di 

villaggi e foreste sono stati rasi al suolo, infrastrutture attaccate e l’istruzione trascurata. Rispetto 

alla zona occidentale del paese, dove si nota che il turismo da un contributo importante 

all'economia locale, nelle regioni orientali curde il potenziale economico viene reindirizzato fuori 

dalle regioni curde, verso le regioni occidentali. Ad esempio, un imponente progetto idroelettrico 

per la costruzione della diga Ilisu, che sommergerà d’acqua la città di Hasankeyf, 4  ma la 

preservazione della cultura della città sembra essere irrilevante per il governo, che dice 

semplicemente: 

 

"Se 65 milioni di persone in Turchia vogliono godere di uno stile di vita moderno, lo potranno fare 

soltanto quando gli interessi archeologici verranno subordinati a quelli dello sviluppo economico."5 

                                                        
3 https://www.hrw.org/reports/1999/turkey/turkey993-08.htm 
4 https://corporatewatch.org/news/2015/sep/18/save-hasankeyf-stop-il%C4%B1su-dam 
5 http://www.mfa.gov.tr/ilisu-dam.en.mfa 



I dollari dei turisti creano la guerra contro il popolo curdo. 
 

Mentre le immagini idilliache di sole, mare e 

spiagge delle regioni costiere occidentali del 

paese vendono l'idea di un paradiso, 6  del 

villeggiante, nelle regioni curde si sta svolgendo 

una storia completamente diversa. Qui, le 

entrate generate da turisti stranieri non vengono 

utilizzate per incrementare l'economia locale. 

Invece, stanno cadendo su cittadini curdi in 

forma di fuoco di cecchini, missili di F16 e gas 

lacrimogeni.  

 

Ogni dollaro speso dai turisti stranieri fornisce al 

governo i mezzi per continuare la sua massiccia 

campagna di distruzione militare che devasta 

villaggi, siti architettonici storici, e, naturalmente, 

la vita delle persone che vi abitano..  

 

La Turchia è classificata al 15° posto nella graduatoria mondiale delle spese militari e gestisce il 

secondo più grande esercito della NATO. Per anni il governo ha ricevuto sovvenzioni e prestiti 

dagli Stati Uniti per l'acquisto di armi, ma dal 2000 circa ha generato abbastanza del proprio 

reddito per continuare ad acquistare armi avanzate in autonomia. La stragrande maggioranza di 

questa spesa è stata utilizzata per armare i militari nella guerra sporca contro i curdi, che tra il 

1984 e il 2000, è costata al governo 130 milioni (di dollari USA) e continua a costituire una quota 

rilevante del suo bilancio annuale, anche in momenti in cui le risorse sono state scarse.7  

 

Infatti, attualmente viene speso un milione di dollari USA ogni volta che viene fatto decollare un 

jet F-16 da combattimento. Quando l'ultimo cessate il fuoco tra il Partito dei Lavoratori del 

Kurdistan (PKK) e il governo turco si è concluso nel luglio 2015 dopo l’attacco dinamitardo nel 

centro culturale Amara a Suruç nel quale più di 30 attivisti turchi e curdi sono stati uccisi, l'esercito 

turco ha scatenato 75 F-16 e F-4E su «obiettivi» curdi, che hanno lanciato circa 300 bombe 

intelligenti nel corso di soli due giorni. 8  Gli imponenti ricavi del turismo dell'anno precedente 

hanno sicuramente aiutato i militari a prepararsi per questa guerra, facilitando l'acquisto di caccia 

F-35, 109 elicotteri Sikorsky fabbricati negli USA, un sistema di difesa missilistica a lungo raggio 

e altro ancora. 9 

 

Il risultato della spesa della Turchia per la sua guerra contro il popolo curdo è stato ben 

documentato: dal 1984, più di 40.000 persone sono state uccise (per la maggior parte, per la 

maggior parte civili), 3.000 villaggi sono stati rasi al suolo e oltre di 2 milioni di persone sono 

state sfollate..  

 
 

Crimini di guerra della Turchia contro i propri cittadini. 
 
Mentre prende il via la campagna di marketing del governo, pianifica anche di garantire la propria 

legittimità agli occhi della comunità internazionale. Mascherando le violenze contro i curdi 

semplicemente come 'lotta al terrorismo' della Turchia, il governo farà del suo meglio nei prossimi 

mesi per assicurarsi che il pubblico internazionale si fidi della sicurezza delle sue spiagge, alberghi 

e resort. Il bombardamento delle città curde è il prezzo che sono felici di pagare per questa 

illusione.  

                                                        
6 http://www.telegraph.co.uk/travel/destinations/europe/turkey/11252725/The-top-10-beach-holidays-in-Turkey.html 
7 IBP Inc., Turkey Intelligence, Security Activities and Operations Handbook - Strategic Information and Regulations, 
2009.  
8 http://www.al-monitor.com/pulse/originals/2015/07/turkey-syria-iraq-pkk-kurds-pyd-ypg-two-front-conflict.html 
9 http://www.al-monitor.com/pulse/security/2014/05/turkey-military-spending-increase.html#ixzz3uJtckgEl 



 

Sono ovviamente i militari della Turchia 

stessa a rappresentare la più grave 

minaccia per cittadini e turisti. Dal giugno 

2015, quando il Partito Democratico del 

Popolo (HDP) è riuscito a ottenere una 

vittoria storica con il 13,1% dei voti nelle 

elezioni nazionali, il governo ha iniziato 

un attacco aperto e sanguinario contro i 

civili curdi ei loro sostenitori. Nel luglio 

dello stesso anno, e in totale violazione 

del diritto internazionale, hanno 

cominciato a bombardare obiettivi del 

PKK in Iraq, uccidendo 10 civili nel 

villaggio di Zergele. 

 

Poco dopo, circa 10.000 soldati turchi armati con alcuni dei più sofisticati armamenti del mondo 

hanno avviato operazione di terra contro il movimento curdo ei suoi sostenitori. Coprifuoco sono 

stati dichiarati nelle città in tutto il sud-est, spesso per giorni, e una politica di brutale repressione 

di qualsiasi forma di resistenza è diventata lo standard. Oltre 260 civili sono stati uccisi da agosto 

dello scorso anno e altre centinaia arrestati; cecchini sono stati posizionati sui tetti e hanno mirato 

a bambini, donne e anziani. Il fuoco ha colpito infermiere mentre soccorrevano feriti nelle strade 

e alle ambulanze è stato impedito di entrare in alcuni quartieri. Acqua potabile ed elettricità sono 

state deliberatamente interrotte, mentre le scuole vengono utilizzate come quartier generale 

militare. 300.000 curdi sono stati costretti a fuggire dalla violenza. Dozzine di persone vengono 

uccise ogni giorno.  

 

E in aggiunta a questo, alcuni dei più storici luoghi culturali del Kurdistan vengono distrutti perché 

la polizia da alle fiamme moschee e chiese e le crivella di proiettili.10 

 

Inevitabilmente, quelle città nelle regioni curde come Amed (Diyarbakir), che avevano il maggior 

potenziale per usare il turismo per sostenere l'economia locale, hanno visto la drammatica caduta 

degli affari dal 2014 dopo aver goduto di un breve periodo di successo, mentre avevano luogo i 

colloqui di pace tra il movimento curdo e il governo. Ora che gli attacchi militari, coprifuoco, 

assassinii e arresti hanno luogo quotidianamente, queste città hanno visto il numero di visitatori 

precipitare e le imprese locali si trovano a rischio di chiusura..  
 

La brutalità turca smascherata. 
 

Le operazioni in corso contro i curdi violano il 

diritto internazionale e costituiscono crimini di 

guerra sotto qualsiasi standard. Il popolo curdo 

è stato esposto ad alcuni dei crimini più feroci 

che sono semplicemente passati inosservati o 

non indagati da parte della comunità 

internazionale. Nel mese di agosto 2015, la 

guerrigliera delle YJA Star, Ekin Wan, è stata 

torturata e uccisa, il suo corpo trascinato nudo 

per le strade di Varto e le immagini della 

brutalità sono state condivise dalla polizia turca 

sui social media. Più tardi nel corso dell'anno, 

un noto avvocato per i diritti umani e 

sostenitore dei diritti dei curdi, Tahir Elçi, è 

stato colpito alla testa in pieno giorno.  

                                                        
10 http://www.bestanews.com/12812/police-destroy-historic-buildings-in-diyarbakir 



Boicotta la Turchia nel 2016! 
 

#BoycottTurkey 
 

Sembra chiaro ora che il governo turco mira a spezzare la resistenza del popolo curdo e 
radere al suolo le città curde che hanno resistito al terrorismo di Stato. Nessun governo 
ha chiesto alla Turchia di fermare la violenza e non è stata data praticamente nessuna 

attenzione internazionale al massacro in corso. 
 

Ma noi possiamo fare la differenza. 
 
Se alimentiamo le casse del governo con i soldi spesi per alberghi, cocktail e giri turistici, 

siamo tutti responsabili di alimentare questa orribile guerra. Il turismo è il settore da cui 
il paese ottiene gran parte del suo fatturato; boicottare il turismo è il modo in cui, come 

sostenitori della lotta curda per l'autodeterminazione e il diritto alla vita, possiamo fare 
un’importante differenza. 
 

Vi invitiamo a boicottare la Turchia e la sua occupazione militare del sudest. Vi chiediamo 
di boicottare i crimini di guerra della Turchia e le morti di civili. Vi chiediamo di boicottare 

la campagna della Turchia di intimidazione di massa, violenze, tortura e uccisioni.  
 

#BoycottTurkey 
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